
    

 

 

ALA VERGINE DI LOURDES  
 

Maria, tu sei apparsa a Bernadette 

nella fenditura di questa roccia. Nel 

freddo e nel buio dell’inverno, hai 

fatto sentire il calore di una presen-

za, la luce e la bellezza. Nelle ferite e 

nell’oscurità delle nostre vite, nelle 

divisioni del mondo dove il male è 

potente, porta speranza e ridona fi-

ducia! 

Tu che sei l’Immacolata Concezione, 

vieni in aiuto a noi peccatori. Donaci 

l’umiltà della conversione, il corag-

gio della penitenza. Insegnaci a pre-

gare per tutti gli uomini. Guidaci alle 

sorgenti della vera Vita. Fa’ di noi 

dei pellegrini in cammino dentro la 

tua Chiesa. Sazia in noi la fame 

dell’Eucaristia, il pane del cammino, 

il pane della Vita.  

In te, o Maria, lo Spirito Santo ha 

fatto grandi cose: nella sua potenza, 

ti ha portato presso il Padre, nella 

gloria del tuo Figlio, vivente in eter-

no. Guarda con amore di madre le 

miserie del nostro corpo e del nostro 

cuore. Splendi come stella luminosa 

per tutti nel momento della morte. 

Con Bernadette, noi ti preghiamo, o 

Maria, con la semplicità dei bambini. 

Metti nel nostro animo lo spirito del-

le Beatitudini. Allora potremo, fin da 

quaggiù, conoscere la gioia del Re-

gno e cantare con te: Magnificat! 

5 - 12 febbraio 2023 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 5 febbraio  (5a del T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Raimodo 
 

Mario ed Efisia 

LUNEDì -  6 febbraio   (S. Paolo Miki e comp.) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

Per la Comunità 
 

S. Rosario 
Pro offerentis 

MARTEDì - 7 febbraio    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Greca, Salvatore e Maria 

MERCOLEDì - 8 febbraio   (Feria T. Ordinario)     

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Antonio e Giovannina 

GIOVEDì - 9 febbraio    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
 

VENERDì - 10 febbraio    (S. Scolastica) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
 

SABATO - 11 febbraio     (B.V. Maria di Lourdes) 

 

16.15 
 

17.30 

 

 
 

Iole e Gianni 

DOMENICA - 12 febbraio  (6a del T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Anedda Francesco 
 

Piras Ida 

Evitiamo una vita insipida e spenta 

Voi siete sale, voi siete luce. Sale 

che conserva le cose, minima eter-

nità disciolta nel cibo. Luce che ac-

carezza di gioia le cose, ne risveglia 

colori e bellezza. Tu sei luce. Gesù 

lo annuncia alla mia anima bambi-

na, a quella parte di me che sa an-

cora incantarsi, ancora accendersi. 

Tu sei sale, non per te stesso ma 

per la terra. La faccenda è seria, 

perché essere sale e luce del mon-

do vuol dire che dalla buona riusci-

ta della mia avventura, umana e 

spirituale, dipende 

la qualità del resto 

del mondo. 

Come fare per vive-

re questa responsa-

bilità seria, che è di 

tutti? Meno parole e 

più gesti. Che il 

profeta Isaia elen-

ca, nella prima let-

tura di domenica: 

«Spezza il tuo pa-

ne», verbo asciutto, 

concreto, fattivo. 

«Spezza il tuo pa-

ne», e poi è tutto 

un incalzare di altri 

gesti: «Introduci in 

casa, vesti il nudo, 

non distogliere gli occhi. Allora la 

tua luce sorgerà come l'aurora, la 

tua ferita si rimarginerà in fretta». 

E senti l'impazienza di Dio, l'impa-

zienza di Adamo, e dell'aurora che 

sorge e della fame che grida; l'ur-

genza del corpo dell'uomo che ha 

dolore e ferite, ha fretta di pane e 

di salute. La luce viene attraverso il 

mio pane quando diventa nostro 

pane, condiviso e non possesso ge-

loso. 

Il gesto del pane viene prima di 

tutto: perché sulla 

terra ci sono creatu-

re che hanno così 

tanta fame che per 

loro Dio non può 

che avere la forma 

di un pane. Guarisci 

altri e guarirà la tua 

ferita, prenditi cura 

di qualcuno e Dio si 

prenderà cura di te; 

produci amore e Lui 

ti fascerà il cuore, 

quando è ferito. Il-

lumina altri e ti illu-

minerai, perché chi 

guarda solo a se 

stesso non s'illumi-

na mai. Chi non cer-
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ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a 
voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso.  
Mi presentai a voi nella debolezza e con 
molto timore e trepidazione. La mia parola e 
la mia predicazione non si basarono su di-
scorsi persuasivi di sapienza, ma sulla mani-
festazione dello Spirito e della sua potenza, 
perché la vostra fede non fosse fondata 
sulla sapienza umana, ma sulla potenza di 
Dio.  
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (Gv 8,12)  
 

Alleluia, alleluia. 
Io sono la luce del mondo, dice il Signore; 
chi segue me, avrà la luce della vita. 
 

Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Is 58,7-10) 

La tua luce sorgerà come l’aurora. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 

Così dice il Signore: 

«Non consiste forse [il digiuno che voglio] 

nel dividere il pane con l’affamato, 

nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, 

nel vestire uno che vedi nudo, 

senza trascurare i tuoi parenti? 

Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, 

la tua ferita si rimarginerà presto. 

Davanti a te camminerà la tua giustizia, 

la gloria del Signore ti seguirà. 

Allora invocherai e il Signore ti risponderà, 

implorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”. 

Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, 

il puntare il dito e il parlare empio, 

se aprirai il tuo cuore all’affamato, 

se sazierai l’afflitto di cuore, 

allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 

la tua tenebra sarà come il meriggio». 

Parola di Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 111) 
 

Rit: Il giusto risplende come luce.  
 

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto. 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. 
 

Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto. 
Cattive notizie non avrà da temere, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
 

Sicuro è il suo cuore, non teme, 
egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s’innalza nella gloria.  
 
 

SECONDA LETTURA (1Cor 2,1-5)  

Vi ho annunciato il mistero di Cristo crocifisso.  
 

Dalla prima lettera di S. Paolo ap. ai Corìnzi  
Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi pre-
sentai ad annunciarvi il mistero di Dio con 
l’eccellenza della parola o della sapienza. Io 

ca, anche a tentoni, quel volto che dal buio chiede aiuto, non si accenderà 

mai. È dalla notte condivisa che sorge il sole di tutti. «Se mi chiudo nel 

mio io, pur adorno di tutte le virtù, ricco di sale e di luce, e non partecipo 

all'esistenza degli altri, se non mi dischiudo agli altri, posso essere privo di 

peccati, e tuttavia vivo in una situazione di peccato» (G. Vannucci). 

Ma se il sale perde sapore con che cosa lo si potrà rendere salato? Cono-

sciamo bene il rischio di affondare in una vita insipida e spenta. E accade 

quando non comunico amore a chi mi incontra, non sono generoso di me, 

non so voler bene: «non siamo chiamati a fare del bene, ma a voler be-

ne» (Sorella Maria di Campello). 

Primo impegno vitale. Io sono luce spenta quando non evidenzio bellezza 

e bontà negli altri, ma mi inebrio dei loro difetti: allora sto spegnendo la 

fiamma delle cose, sono un cembalo che tintinna (parola di Paolo), un 

trombone di latta. Quando amo tre verbi oscuri: prendere, salire, coman-

dare; anziché seguire i tre del sale e della luce: dare, scendere, servire. 

BEATA VERGINE MARIA DI LORDES  -   11 febbraio 
 

Ogni anno Lourdes è meta incessante di circa 5 milioni di ammalati che invocano 

protezione e conforto. La grotta in mezzo ai Pirenei francesi evoca le apparizioni 

mariane più famose della storia, riconosciute ufficialmente dalla Chie-

sa. Avvennero nel 1858 ed ebbero come protagonista una ragazza di quattordici 

anni, Bernadette Soubirous. 

La Vergine le apparve per ben diciotto volte in una grotta, lungo il fiume Gave. 

Le parlò nel dialetto locale, le indicò il punto in cui scavare con le mani per tro-

vare quella che si rivelerà una sorgente d’acqua, al contatto con la quale sareb-

bero scaturiti molti miracoli. Tutto ebbe inizio giovedì, 11 febbraio 1858, quando 

Bernadette si recò a raccogliere legna secca nel greto del fiume Gave, insieme ad una sorella e ad una 

loro amica. Un rumore che proveniva dal cespuglio che si 

trovava nella grotta attirò la ragazzina alla quale apparve 

la Vergine presentandosi come Immacolata concezione 

e confermando quindi  il dogma del concepimento immaco-

lato di Maria promulgato da papa Pio IX l’8 dicembre 

1854, quattro anni prima.  

Per questo l’11 febbraio la Chiesa celebra la memoria della 

Madonna di Lourdes alla quale San Giovanni Paolo II volle 

associare la Giornata Mondiale del Malato. Le apparizioni 

di Lourdes vennero ufficialmente riconosciute dal vescovo 

di Tarbes il 18 febbraio del 1862. Ben presto fu eretta una 

grande chiesa così come la Vergine aveva richiesto. Lour-

des divenne subito il più celebre dei luoghi mariani.  

Un ufficio speciale (le Bureau médical) fu incaricato di 

vagliare scientificamente le guarigioni che iniziarono a 

verificarsi immediatamente. Di miracoli finora ne sono stati 

riconosciuti una settantina, ma di fatto sono molti di più. 

Ancora più numerose sono le conversioni.  

VANGELO (Mt 5,13-16)  

Voi siete la luce del mondo.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale 
perde il sapore, con che cosa lo si renderà 
salato? A null’altro serve che ad essere get-
tato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare 
nascosta una città che sta sopra un monte, 
né si accende una lampada per metterla 
sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa 
luce a tutti quelli che sono nella casa. Così 
risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone e ren-
dano gloria al Padre vostro che è nei cieli». 
Parola del Signore.  

Martedì 7, h. 18.00:  
Incontro di preghiera per le  

vittime della Tratta Femminile 

Giovedì, h. 16.00 :  
Oratorio per Adulti 

Giovedì 9:  
2° “Giovedì di S. Rita” 

Venerdì 10, h. 19.30:  
Incontro Gruppo Adulti  

di Azione Cattolica  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2058,7-10
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%20111
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Cor%202,1-5
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%205,13-16

